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II Convegno regionale sulla 
nuova legislazione urbanistica 

. e 

Città di Castello! 

unapro-
i • • -

- FIRENZE. 4. ' 
L'Amministrazione provinciale flo-

[rentlna ha indetto per sabato 23 maggio 
[un convegno a carattere regionale di . 
[amministratori pubblici e di tecnici per 
[discutere ed approfondire 1 problemi 
[inerenti alla posizione degli enti locali 
[nei riguardi della nuova legislazione 
urbanistica. 

Saranno invitati a partecipare al 
[convegno I presidenti delle Ammini­
strazioni Provinciali della Toscana, 1 
Sindaci e gli Amministratori del co- ; 
munì capoluogo, nonché di tutti 1 co­
muni della provincia di Firenze e di . 
alcune importanti città italiane, Urba­

nisti e Tecnici, Enti ed Associazioni 
sindacali e di categoria. Tale parteci­
pazione ha lo scopo di assicurare il . 
più largo apporto di esperienze in ap­
poggio ad una nuova regolamenta­
zione urbanistica che dall'opinione 
pubblica è considerata ormai come una 
necessità inderogabile ai fini di uno svi­
luppo ordinato della città, tenendo con­
to in particolar modo delie implicazio­
ni che la politica di programmazione 
annunciata dal governo e le inizia­
tive in corso per una programmazióne 
a livello regionale . Inevitabilmente 
comportano. 
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> AL PIANO INTERCOMUNALE 
Lecce 

pprovati i piani 
per la legge 167 
Vincolati 122 ettari per la costruzione di 15 mila appartamenti 
Le richieste del PCI per migliorare il provvedimento — Gravi 

violazioni al regolamento edilizio in città 

Dal nostro inviato 
LECCE, 4 

(Il Consiglio comunale di 
fecce ha approvato i piani 

zona della legge 167; si 
itta di 122 ettari ove sarà 
issibile costruire 15 mila 
^partamenti, mentre il fab-
sogno per la città è di 28 
Ila. L'approvazione dell'im-
brtante provvedimento si è 
ruta dopo una vivace em­
issione nel corso della qua­
l i gruppo consiliare comu-
sta, prima di dare il suo 

kto favorevole, ha, spttòpo-
h ad uria"'severa critica' il 
ino presentato dall'assesso-
ai lavori pubblici.' '• •'' 

|Si è trattato di una criti-
quella esposta dal compa­

lo Giovanni Leuccl, a no-
del gruppo consiliare del 

11, che ha investito i cri-
ri che hanno indotto la 
(unta alla ricerca delle aree 

vincolare. Queste infatti 
Ino molto lontane dal cen-

urbano, ad oltre un chi-
tetro dalla circonvallazio-
mentre sono state lascia-

aree nell'ambito del Piano 
}golatore e in zone più vici-

ai centro. 
|A questo scopo la richie-

del gruppo comunista è 
ita quella che, allo scopo di 
fìtare che nelle zone vinco-
te il Comune si metta a ri­
s c h i o degli istituti per la 

lilizia sovvenzionata (i qua-
[potrebbero chiedere le aree 

lontane, che ovviamente 
|no a prezzi più convenien-

addossando al Comune le 
^ese di urbanizzazione), che 
ino urbanizzate tutte le 

ree ad iniziare da quelle più 
(cine al centro. 
[Una critica severa è stata 
[volta - dal gruppo del PCI 
|1*Amministrazione comuna-

inattiva di fronte allo 
pempio compiuto nel centro 
»lla città e precisamente in 
ia Templari e a viale Lo Re, 
le lo stesso ingegnere Cal­
i-Bini compilatore del Pia-

regolatore indicava come 
ma di rispetto. « E' • vero 
ìe in seguito a nostra ri 

Chiesta — ha rilevato il com-
>agno Leucci — la Commis­
tione di indagine nominata 
lai Consiglio ha già iniziato 

suoi lavori per appurare le 
Irregolarità e le violazioni 
compiute al regolamento edi­
lizio e che sembra che per 
il palazzo De Luca si sia giun­
ti alla conclusione di inti-
ìare al proprietario la de-

Imolizione dell'ultimo piano, 
Ima è anche vero che il no-
Istro gruppo non può accon­
tentarsi di questo e attende 

'i risultati delle indagini dei-
Ila Commissione consiliare per 

continuare il discorso e per 
trarre le necessarie conclu­
sioni che investono innanzi­
tutto gli amministratori, ma 
anche i dirigenti dell'Ufficio 
tecnico comunale i quali non 
hanno mosso un dito contro 
coloro che sistematicamente 
hanno violato il regolamento 
edilizio >. 

Col voto contrario delle 
sinistre e di qualche altro 
consigliere, la maggioranza 

,, DC-PLI con il consigliere so­
cialdemocratico ha votato lo 
acquisto del suolo e delle at­
trezzature di un mercato or­
tofrutticolo per una spesa di 
140 milioni (costruito da pri­
vati) il cui costo effettivo. 
secondo 1 calcoli tecnici, sì 
aggira a soli 40 milioni. Il 
Comune ha così rinunziato 
ad un suo preciso compito 
di costruire e gestire per suo 
conto i mercati e di interve­
nire con tutta la sua autorità 
in questo delicato settore. 

Pisa 

Sciopero di 48 ore dei 

dipendenti enti locali 
PISA. 4. -

I dipendenti degli, enti locali 
di tutta la provincia scende­
ranno-' domani iru lòtta-jéòntro 
l'autorità tutoria ché"n<hVtBrteiP 
de.approvare le nyqye^taJjeJle 
presentate dai coftuni?~eydiuìa*' 
amministrazióne provinciale.'" ' 

I sindacati aderenti alla CGIL. 
CISL e UIL hanno deciso una 
prima azione di sciopero che 
paralizzerà tutte le attività de­
gli enti pubblici per 48 ore. Se 
non interverranno fatti nuovi i 
sindacati chiameranno di nuovo 
alla lotta per i giorni 13. 14. 15. 
16; lo sciopero poi proseguirà 

W È I ^ ^ ^ ^ ? .quasi dréiPJBgi Sfà^iméziQrié.economica, aJi-
InfértW'BretStiavorando lfal*&7fém^cf '"' -*•"-'•—'*-" : 

ad oltranza 
Attorno alle nuove tabelle i 

sindacati hanno condotto una 

Il ministro dei LL.PP. ha inoltre suggerito 
la estensione del comprensorio altotibe-
rino ai territori comunali della vicina To­
scana - Dichiarazione del sindaco Corba 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA, 4 

La Giunta popolare di Cit­
tà di Castello è stata autoriz­
zata a formulare il piano eco-
nomico-urbanistico del com­
prensorio altotiberino. Il mi­
nistro dei Lavori Pubblici, in­
fatti, ha espresso parere fa­
vorevole alla richiesta, fatta 
nel'giugno del '63, dal com­
pagno Corba,'sindaco di Ca­
stello, di dar vita a un piano 
regolatore /-intercomunale. Il 
decreto ministeriale, suggeri­
sce, inoltre, la estensione 
de l . comprensorio altotiberi­
no — formato, come è noto, 
dai comuni di Castello, Citer-
na, S. Giustino, Monte S.M. 
Tiberina, Umbertide, Monto­
ne, Pietralunga, Lisciano Nic-
cone e dalla zona nord-ovest 
del comune di Perugia — fi­
no a comprendere i territori 
comunali di Monterchi, An-
ghiari, S. Sepolcro della vici­
na Toscana per una popola­
zione complessiva di 100 mi­
la abitanti. 

Questa, òhe rappresenterà 
la prima esperienza di pro-

. . . - . - • iomprensoriàTér*'déìla 

alle attuali esigenze • di- vita 
La prefettura di Pisa invece. 

ben istruita dalla circolare go­
vernativa con la quale si chiede 
agli enti locali, di fatto, il bloc­
co della spesa, ha lasciato chia­
ramente intendere che non ap­
proverà gli atti presentati dal­
le amministrazioni comunali e 
provinciali. 

tónto più rilevante in quari 
to rappresenterà, sempre a 
livello di comprensorio, l'av­
vio alla realizzazione del pia­
no di sviluppo economico re­
gionale. 

Già numerosi studi e rile­
vazioni sono stati portati a 
termine dall'Ufficio Economi-

Matera 

Comitato unitario 
di Nuova Resistenia 
Cosenza 

Sciopero ad 

oltranza degli 

edili della 
ditta Ghella 

COSENZA, 4 
Gli operai edili — circa 

300 — dipendenti dalla ditta 
Ghella. che lavorano nelle 
vicinanze di Cosenza alla 
costruzione dell'Autostrada 
del Sole, sono scesi in scio­
pero ad oltranza da sabato 
per il mancato pagamento 
degli acconti sullo stipendio 
del mese di aprile. 

Malgrado i precisi impe­
gni assunti sin dall'inizio dei 
lavori con il sindacato della 
FILLEA - CGIL, la ditta 
Ghella sistematicamente non 
solo corrisponde agli operai 
lo stipendio con notevole ri­
tardo sulla data prevista, ma 
si rifiuta di concedere loro 
gli acconti preventivamente 
pattuiti. 

Queste continue inadem­
pienze della ditta Ghella ge­
nerano malcontento e sfidu­
cia negli operai i quali sono 
costretti sovente all'agitazio­
ne e, come in questo caso, in 
sciopero. 

Perchè in futuro non si 
verifichino ancora simili in­
convenienti che ritardano la 
costruzione dell'Autostrada e 
soprattutto per salvaguarda­
re i diritti degli operai, è 
necessario un deciso inter­
vento degli organismi com­
petenti presso la direzione 
della ditta Ghel la . ; . . /•.» 

Dal nostro corrispondente 
MATERA. 4 

Una grande affollata manife­
stazione pubblica ha concluso 
ieri sera il ciclo celebrativo 
della Resistenza e della lotta 
partigiana organizzato da un 
comitato unitario composto dal­
la FOCI, dai movimenti giova­
nili della DC e del PLI. dalle 
Federazioni giovanili del PSI 
e del PSIUP e dalla federazio­
ne giovanile socialdemocratica. 

Nel corso della manifestazio­
ne. cui hanno partecipato tutti 
i partiti antifascisti e i sindacati 
e al quale sono ufficialmente 
intervenuti, con i rispettivi gon­
faloni sindaco. Consiglio comu­
nale e Amministrazione provin­
ciale di Matera. autorità, parla­
mentari e personalità cittadine. 
prima dell'intervento del pro­
fessor Francesco Nitti. autore 
di un libro sui fatti della Resi­
stenza nel Mezzogiorno, è stata 
annunciata la avvenuta costitu­
zione del comitato unitario di 
Nuova Resistenza e per la li­
bertà del popolo «spagnolo che 
porterà avanti, nella città e nel­
la provincia, l'iniziativa antifa­
scista fra le masse giovanili e 
dei lavoratori. 

Fra le altre cose, accolta dal­
l'entusiasmo dei giovani, dei 
cittadini e delle autorità, è sta­
ta rilanciata una proposta che 
il nostro giornale avanzò per 
primo già due anni or sono. 
affinchè Matera. che fu la pri­
ma città italiana a insorgere il 
21 settembre del "43 contro i 
tedeschi ed a scacciarli, abbia 
il riconoscimento della meda­
glia d'oro da parte della Repub­
blica italiana e un monumento 
che ricordi degnamente il sa­
crificio dei 21 cittadini che of­
frirono il loro contributo di 
sangue alla prima pagina della 
Resistenza italiana. Una richie­
sta in questo senso è stata an­
che avanzata, con voto unani­
me. dall'Amministrazione . de­
mocratica di Irsina. 

Prima della manifestazione di 
ieri, durante la quale, di fronte 
a migliaia di persone che gre-

giornì. di varie iniziative con 
cui si è riusciti, per la prima 
volta in venti anni, ad aprire 
con imponenza, nella città di 
Matera. il discorso sulla Resi­
stenza e sulle ragioni della 
Nuova Resistenza. 

Migliaia di giovani studenti. 
lavoratori, professionisti, hanno 
infatti partecipato con interes­
se alle pubbliche conferenze. 
alla proiezione di film antifa­
scisti. alle -tribune politiche-. 
ai comizi e alle altre iniziative 
organizzate dal Comitato uni­
tario che ora continuerà nella 
nuova unità, a sollecitare fra i 
giovani, nelle scuole e sui posti 
di lavoro, fra le popolazioni lu­
cane". un discorso più avanzato 
sui temi dell'antifascismo e del­
la Nuova Resistenza. 

D. Notarangelo 

co del comune di Castello; 
per i prossimi giorni l'Ammi­
nistrazione popolare conta di 
affrettare i tempi di realizza­
zione di tutti gli studi oc­
correnti per varare il piano. 

Ma quale importanza pel­
le popolazioni altotiberine 
avrà la realizzazione del pia­
no comprensoriale? 

« Questa esperienza di pro­
grammazione non dovrà as­
solutamente limitarsi. -^ ci 
ha detto il compagno Cor­
ba — allo studio dei proble­
mi stradali del comprensorio 
o a un limitato coordinamen­
to dei piani regolatori e dei 
programmi di fabbricazione 
dei comuni interessati; obiet­
tivo primo sarà quello di rea­
lizzare un piano di sviluppo 
economico di vallata, che 
programmi gli investimenti 
da realizzare da parte dello 
Stato, degli Enti Locali, de­
gli organismi economici. 

« In relazione poi allo svi­
luppo industriale e al rappor­
to con la situazione di crisi 
esistente nel settore agrico­
lo, il compagno Corba ci ha 
risposto che « per l'Alta Val­
l e r e i Tevere il.piano inter­
comunale cercherà "cTi" arri va 
re'à decisioni definitive'per1 

ciò che riguarda la coltura 
del tabacco e le prospettive 
che hanno altre colture, spe 
cialmente quelle ortofruttico 
le; si valuterà inoltre la fun­
zione che importanti organi 
smi economici, quali la Fatto­
ria Tabacchi e il Consorzio 
di S. Giustino, dovrebbero 
avere, una volta restaurate 
le loro vere caratteristiche di 
enti -cooperativistici, per il 
rinnqvamento della agricol­
tura ». 

Tali importanti problemi 
come si vede, comportano la 
definizione delle zone indu­
striali del comprensorio e 
più in generale,_deirubicazio^ 
rie delle attività econòmiche 
e degli insediamenti residen­
ziali. Il piano dovrà preve­
dere, inoltre, la programma­
zione di interventi nei setto­
ri dei trasporti, delle attrez­
zature commerciali, delle in­
frastrutture scolastiche, sani­
tarie, sportive e di tempo li­
bero. . - ._ . 

Giancarlo Cellura 

Perugia: seduta 

straordinaria del 

Consiglio comunale 
PERUGIA, 4 

Il Consiglio Comunale si 
riunisce martedì in seduta 
straordinaria per esaminare 
la situazione economica pe­
rugina. . 

Alla importante seduta 
consiliare sono stati invitati 
tutti i parlamentari comuni­
sti umbri. 

Il sindaco di Terni 

intervistato a Budapest 
Ieri alle ore 14.30. provenien­

te da Vienna, è arrivata alla 
stazione occidentale di Buda­
pest. una delegazione guidata 
dal sindaco Ottaviani di Terni, 
e composta da assessori e con­
siglieri di quel Comune. La de­
legazione preseguirà per Duna 
Ujvaros. modernissima città co­
struita dai potere operaio sul 
Danubio nel 1949. 

Il 6indaco di Terni, intervi­
stato al suo arrivo nella capi­
tale magiara, ha dichiarato che 
l'attuale" viaggio della delega­
zione italiana è dovuto ad una 
iniziativa comune con il Con­
siglio municipale di Duna Ujva­
ros. - Terni e Duna Vjvaroi 
— ha detto il sindaco Ottaviani 
— hanno molti aspetti analo­
ghi. Entrambe sono città in cui 
l'Impetuoso sviluppo industria-

mlvano la piazza centrale della le ha posto problemi pressoché 
città hanno parlato insieme al 
professor Nitti. i rappresentan­
ti delle organizzazioni giovanili 
di partiti antifascisti, i giovani 
si sono resi promotori, per 15 

comuni. La nostra delegazione 
esaminerà come il Consiglio co­
munale di Duna Ujvaros li ha 
risolti o come si propone di 
risolverli per trarne ultili espe­

rienze ai fini ' delle particolari 
caratteristiche di Terni -. 

Il compagno Ottaviani ha ag­
giunto che alla delegazione ita­
liana. fra cui citiamo l'asses­
sore Capponi ed i consiglieri 
comunali Proietti. Arbasini. 
Largnac. interessa soprattutto 
vedere da vicino le realizzazioni 
sanitarie, edili e sportive d: 
Duna Ujvaros. La visita si pro­
trarrà oer una decina di giorni. 

Culla 

Giovedì prossimo si svolgerà la 
tradizionale giornata folkloristica 

Viva attesa per la Ca­
valcata'sarda e per la 
Rassegna dei canti e 
delle danze tradiziona­
li della Sardegna - Pre­
visto un afflusso di ca­
valieri e di carri a buoi 
in misura superiore al 
passato - Gruppi del 
tutto nuovi alla « Caval­
cata», ma torneranno 
anche i «mammutho-
nes » e gli « issokatho-
res » - Rappresentanza 
ungherese composta di 

24 elementi r 
Mammuthones e Issokathores di Mamoiade (Nuoro) 

SALERNO. 4. 
La casa del compagno Erne­

sto Mandia. segretario della Fé 
derbraccianti della provincia di 
Salerno e membro della se* 
greteria della C.C.d.L„ è stata 
allietata dalla nascita di una 
graziosa bimba alla quale è sta 
to dato il nome di Flavia. A lui 
e alla sua consorte Enzina va­
dano gli auguri fervidi e sinceri 
del nostro giornale. 

Tutto è pronto 

Decisa da l C.F. e 

da l la C.F.C, del PCI 

Conferenza 
economica 

s . i i - i - i ; . ; • : ; . • - • ' • • • • . • • • • - • 

nel Crotonese 
Critica al piano regolatore del Nucleo 

di industrializzazione 

C R O T O N E , 4 
Il Comitato Federale e la Commissione Federale di 

Controllo della Federazione di Crotone del PCI si sono 
riuniti con la partecipazione del sindaci comunisti dei 
Comuni che fanno parte del Consorzio per la industria­
lizzazione del Crotonese ed alla presenza del compagno 
Di Stefano, segretario regionale per la Calabria, e del 
compagno Peggio, responsabile della Sezione economica 
•del; PC lì':. ••. ; . 
^~~~' Alla luce della situazione economica oggi esistente 
nel crotonese, che vede la continuazione ininterrotta del­
l'esodo dalle campagne e su cui la politica anticongiun­
turale del governo fa pesare nuove gravi minacce di r i ­
duzione degli attuali livelli di occupazione, la riunione 
ha preso in esame il Piano regolatore del nucleo di in­
dustrializzazione, che sarà prossimamente discusso dal­
l'Assemblea generale del Consorzio industriale. 
- Il Piano, elaborato dalla Società CEGOS-l ta l ia , si pre­

senta come un piano settoriale di sviluppo industriale, 
slegato da.qualsiasi visione regionale di sviluppo econo­
mico: esso si fonda sulla proiezione nel tempo, cioè fino 
al 1980, delle attuali tendenze senza modificarle in modo 
consistente, rappresenta una pura e semplice indicazione 
di previsioni che, peraltro, non sono ancorate a pro­
g rammi di investimento pubblico che ne garantiscano la 
realizzazione. 

La valutazione del fabbisogno di nuovi posti di lavoro 
nell'industria viene fissata in proporzioni del tutto insuf­
ficienti a bloccare l'esodo (7.500 posti-lavoro). I l ruolo 
fondamentale viene affidato all ' industria privata e non 
a quella pubblica, subordinando così lo sviluppo indu­
striale soprattutto alle esigenze ed agli eventuali pro­
grammi di espansione della Montecatini, di cui sono ben 
noti non soltanto la lungo serie di impegni mancat i , m a 
anche l'assoluta pretesa di legare al la propria conve­
nienza ogni a l t ra valutazione. 

- Vengono sottosvalutate e sminuite le possibilità che il 
porto di Crotone, debitamente potenziato, offre al pro­
cesso di industrializzazione dell 'entroterra. 8 i spinge 
verso una estrema concentrazione degli insediamenti, 
che dovrebbero localizzarsi in una unica area fornita di 
un satellite secondario. 

La riunione ha rilevato come il Piano regolatore ob­
bedisca ai cr i teri ed agli indirizzi della politica dei - poli 
di sviluppo - fin qui portata avanti dal governo e dalla 
Cassa del Mezzogiorno, politica che come non ha finora 

. risolto i problemi del Mezzogiorno contribuendo anzi ad 
aggravare lo squilibrio Nord-Sud, cosi non risolverà i 
problemi del Crotonese. Gli indirizzi che ispirano il Pia­
no, se at tuat i , avrebbero infatti come conseguenza l'ulte­
riore subordinazione del Crotonese agli interessi dei mo­
nopoli, lo spopolamento fino al l 'estremo l imite della col . 
lina e della montagna, la sopravvivenza delle attual i 
strutture agrar ie . 

Da tutto ciò balza con evidenza la necessità che gli 
attuali indirizzi della politica verso il Mezzogiorno ven­
gano profondamente modif icati , puntando sulla r i forma 
delle strutture agrar ie e dell 'attuale meccanismo del­
l'accumulazione, avviando con questi contenuti una pro­
grammazione nazionale antimonopoliatica, articolata in 
piani regionali di sviluppo economico. 

La riunione ha deciso di promuovere perciò una vasta 
azione dei comunisti crotonesi e di tutte le forze demo­
cratiche che porti alla rapida elaborazione di un pro­
gramma di sviluppo economico dell' intero comprensorio 
crotonese che, in alternativa con le impostazioni del Pia­
no della CEGOS, sia fondata su una politica capace di > 
bloccare l'esodo per mezzo di interventi compi lessivi e 
non settoriali , che si muovano contemporaneamente 
verso la r i forma agrar ia generale e verse un ampio 
processo di industrializzazione fondato sulla industria di 
Stato e sulla piccola e media industria pr ivata, verso 
la valorizzazione delle risorte turistiche e il potenzia­
mento delle infrastrutture. 

Un primo momento di questa azione, al quale de~ 
' vranno seguirne al tr i a carat tere unitario ed a livello 

degli Enti locali, sarà rappresentato dalla Conferenza 
. economica del Crotonese, che la Federazione del PCI ha • 
. indetto per la metà del mese di maggio. 

Con questa azione i comunisti e le forze democratiche 
del Crotonese si propongono di dare un concreto contri­
buto alla programmazione regionale articolata per com­
prensori terr i tor ia l i , uno dei quali è appunto quello del 

, Crotonese, ed auspicano che l'Unione Regionale delle 
Provincie, avviando rapidamente il proprio lavoro per 
la programmazione regionale, si senta interessata al la 
elaborazione degli Enti locali crotonesi contribuendo a 
promuoverle e a sostituirle. 

SASSARI, 4 
Ormai tutto è pronto per 

lo svolgimento delle mani­
festazioni del « Maggio sas­
sarese ».' • 

Anche dall'Ente provin­
ciale per il turismo perven­
gono notizie confortanti, che 
valgono a rassicurare le 
aspettative dei sassaresi. La 
macchina organizzativa della 
«e Cavalcata sarda» e della 
« Rassegna dei canti e delle 
danze tradizionali della Sar­
degna », le due manifestazio­
ni intorno alle quali si im­
pernia da anni il « Maggio » 
è ormai a punto, con -un an­
ticipo che consentirà agli oìrf. 
ganizzatori di occuparsi me­
glio dei dettagli delle due 
rassegne folkloristiche. 

Anche quest'anno, dunque, 
nella notte fra il 6 e il 
7 maggio si verificherà il 
consueto afflusso di cavalieri 
e di carri a buoi verso la 
nostra città, in misura preve­
dibilmente superiore a quel­
la degli anni precedenti. I 
gruppi folkloristici, invece, 
convergeranno a Sassari nel­
le prime ore del mattino 
del 7. 

Oltre alle rappresentanze 
folkloristiche presenti a Sas­
sari lo scorso anno, parteci­
peranno alla « Cavalcata » 
gruppi del tutto nuovi, o che 
da anni non prendevano par­
te alla nostra rassegna del 
folklore. Primo fra tutti 
quello dei cavalieri di Se­
dilo i quali condurranno con 
sé le bandiere e gli stessi 
cavalli dell'* Ardia » che si 
corre ogni anno in onore di 
S. Costantino il 6 e il 7 luglio, 
costituendone, così, una sin­
golare anteprima. 

Torneranno alla * Caval­
cata » anche ì e mammutho­

nes » e gli « issokathores » di 
Mamaiada, e, inoltre, com­
pleteranno In già folta schie­
ra di rappresentanze folklo­
ristiche i gruppi di Lofzorar, 
Collinas, Sarule e Orroli. 

Quale ospite d'onore alla 
€ Cavalcata » l'Ente provin­
ciale per U turismo di Sas­
sari, d'intesa con quello di 
Cagliari, ha invitato una rap­
presentanza dell' Ungheria 
composta da 24 elementi, che 
eseguirà quelle danze slave, 
originarie appunto della re­
gione carpatico-danubiana, 
che ispirarono grandi musi­
cisti , quali Liszt, • Bartok e 
Kodqlyjiechè, note In tutto 
il mondò, come ad esempio 
le « Czàrdas », fanno ormai 
parte del repertorio classico 

La « Cavalcata », partenao 
dalle scuole di S. Giuseppe 
e dall'istituto magistrale, 
gentilmente concessi dal 
Provveditore agli studi e dai 
rispettivi capi di istituto, si 
snoderà il 7 maggio per il 
noto percorso (viale Regina 
Margherita, Emiciclo Gari­
baldi, via Carlo Alberto, 
piazza d'Italia, via Roma, via­
le Adua) e si concluderà al 
Campo dell'acquedotto. 

A sera la rassegna dei 
canti e delle danze avverrà 
su un palco appositamente 
predisposto in piazza d'Italia, 
nuovo per l'ubicazione (an­
golo Banco di Napoli-Banca 
Commerciale) e per confor­
mazione, in quanto è stato 
studiato per offrire al pub­
blico la massima visibilità 
essendo illuminato dal bas­
so verso l'alto, permetterà di 
abolire le antiestetiche « for-
rette» che negli anni decorsi 
servivano a sorreggere un 
certo numero di grandi lam­
pade. 

Risponde l'INPS di Matera 

Saverio Pietracito 
avrà la pensione 

JI doti. Nicola Clemente, di­
rettore dcllINPS di Matera, in 
relazione ad una corrisponden­
za da quella città apparsa nella 
nostra pagina il 22 aprile scor­
so dal titolo » S'avvelena per­
ché privato della pensione », ci 
ha inviato la seguente preci­
sazione: 

Il Pietracito Saverio — di cui 
si tratta — presentò, nella sua 
qualità di coltivatore diretto, il 
31-8-1961 domanda di pensione 
di invalidità che venne respinta 
il 13 ottobre dello stesso anno 
perché l'interessato non faceva 
valere i requisiti richiesti dalle 
disposizioni di legge regolanti 
la gestione speciale dei colti­
vatori diretti, coloni e mezzadri. 

Nel successivo.ricorso del 10 
novembre 1961 VINCA (dele­
gato per la trattazione della pra­
tica) fece presente che l'inte­
ressato era anche iscritto negli 
elenchi nominativi dei lavora­
tori agricoli e che. perciò, cu­
mulando le contribuzioni versa-
te nelle due forme assicurative 
poteva perfezionare i requisiti 
contestati. 

A seguito della richiesta di 
questa Sede. la quale aveva ri­
scontrato che il Pietracito ri­
sultava iscritto negli elenchi in 
parola con generalità discor­
danti, l'INCA con nota del 25 
agosto 1962. nel fare presente 
che l'interessato si trovava nel­
la impossibilità di esibire la do. 
cumentazione necessaria per le 
rettifiche, chiese la definizione 
del ricorso sulla «corta dei do­
cumenti In atti. 

La richiesta dell'Ente di assi­
stenza, perciò, indusse la Sede 

a presumere che le iscrizioni 
indicate nel gravame si riferis­
sero ad altra persona e perciò 
il Comitato di Vigilanza esami» 
nò 11 ricorso e lo respinse auto­
rizzando però la concessione 
della pensione, concorrendo tut­
ti gli altri requisiti, a far tem­
po dal 1-1-1962 in considerazio­
ne che l'interessato poteva per­
fezionare i requisiti amministra­
tivi al 31-12-1961. 

Senonché l'infortunio subito 
dal Pietracito nel febbraio del­
lo stesso anno importò la can­
cellazione del medesimo dagli 
elenchi dei coltivatori diretti e 
quindi il venir meno della suf­
ficienza contributiva e ciò mal­
grado che si fosse anche pro­
ceduto all'accreditamento del 
contributi figurativi al periodo 
di malattia sofferto dal Pietra­
cito. 

pertanto è evidente che il 
comportamento di questo Uffi­
cio è stato più che corretto e 
ciò è dimostrato anche dal fat­
to che l'interessato, ha instau­
rato davanti all'autorità giudi­
ziaria la necessaria procedura 
per ottenere la sistemazione dei 
dati anagrafici, tanto è vero che 
a seguito di apposita sentenza, 
l'Ufficio provinciale dei Con­
tributi unificati in agricoltura 
con lettera del 16-4-1964 ha co­
municato In rettifica delle ge­
neralità in contestazione e con­
seguentemente solo ora sarà 
possibile esaminare positiva­
mente la richiesta di pensione 
del Pietracito. dopo aver attri­
buito al medesimo le iscrizioni 
risultanti dagli elenchi nomi­
nativi dei lavoratori agricoli. 
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